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ATTIVITA’ ALTERNATIVA

ALL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA

Riferimenti normativi

L’attuale normativa prevede che gli istituti possano offrire le seguenti opzioni per gli alunni che non

si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica:

a) attività didattiche e formative;

b) attività di studio e/o di ricerca individuali con assistenza di personale docente;

c) libera attività di studio e/o ricerca individuali senza assistenza di personale docente (solo per

gli studenti degli istituti di istruzione secondaria di secondo grado);

d) non frequenza della scuola nelle ore di insegnamento della religione cattolica.

All’atto dell’iscrizione viene fornita la possibilità di indicare la scelta tra l’IRC e le altre opzioni

sopra indicate. La scuola dovrà, comunque, fornire ogni anno un’adeguata informazione e garantire

la possibilità di modificare o confermare la scelta.

A) Attività didattiche e formative. Comprendono la Disciplina alternativa all’IRC, stabilita

dal Collegio dei Docenti. La valutazione della disciplina non esprime voti ma soltanto un giudizio

e, analogamente a quanto avviene per l’IRC, non fa media alla fine dell’anno scolastico e non

determina debiti o la mancata promozione. Nello scrutinio finale, qualora si richieda una

deliberazione da adottarsi a maggioranza, il voto espresso dall’insegnante dell’Attività alternativa,

se determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale. La scelta degli argomenti

disciplinari è concordata all’interno del Collegio Docenti, tenendo conto della Circolare ministeriale

n. 131 del 3 maggio 1986: “Fermo restando il carattere di libera programmazione, queste attività

culturali e di studio devono concorrere al processo formativo della personalità degli studenti”.
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B) Attività di studio e/o di ricerca individuali con assistenza di personale docente. Le

attività didattiche di questa opzione sono libere e non prevedono alcun programma, ma avviene con

l’assistenza di personale messo a disposizione dall’Istituto e scelto all’interno del corpo docente.

L’insegnante però non vota e non esprime giudizi durante gli scrutini.

C) Libera attività di studio e/o ricerca individuali senza assistenza di personale docente

(solo per gli studenti degli istituti di istruzione secondaria di secondo grado). Per queste attività

l’Istituto può mettere a disposizione gli spazi della biblioteca della scuola fuori l’orario didattico

anche contemporaneamente alle attività di ICR o delle Attività alternative.

D) Non frequenza della scuola nelle ore di insegnamento della religione cattolica.

L’opzione potrà essere attuata previa sottoscrizione delle indicazioni per iscritto dal genitore o da

esercita la podestà dell’alunno minorenne relative alle modalità di uscita dell’alunno dalla scuola,

secondo quanto previsto con la C.M. n. 9 del 18/1/1991. Lo studente non partecipa ad alcuna

attività didattica.

L’organizzazione dell’Attività alternativa all’IRC

Alunni stranieri

Qualora l’alunno interessato a svolgere l’attività alternativa alla religione fosse di origini straniere,

non italofono, si potrà predisporre una programmazione di alfabetizzazione culturale al fine di

garantire all’alunno la conoscenza della lingua italiana come mezzo per ogni forma di

comunicazione e apprendimento.

Argomenti da inserire nella programmazione dell’Attività alternativa all’IRC

L’Istituto organizza per lo studente, durante l’ora di Alternativa all’IRC, le seguenti attività

educative e didattiche che, a partire da situazioni reali, abbiano lo scopo di aiutare lo studente a

trasformare in competenze personali le seguenti conoscenze e abilità, volte alla formazione globale

della persona.

I docenti della disciplina ARC possono selezionare, all’interno delle tematiche proposte, i contenuti

più idonei alle esigenze formative e alle competenze degli alunni che scelgono di non avvalersi

dell’insegnamento di RC.

- I diritti dell’uomo

- Immigrati ed emigranti ieri e oggi

- Educazione alla cittadinanza (come integrazione al programma curricolare di ed. civica)

- Ecologia e sviluppo sostenibile


